
 
 
 

 

IL MATTINO 
di Giuseppa Piacenti 

 
Desta l’insonne memoria il chiaro mattino,  
 
lesto bacia le palpebre e spinge alla vita che  
 
sospende i pensieri e i sogni notturni. 
 
Rimando così al divenir lento le mie paure  
 
di luce rivestite e al sospirar lento le risa 
 
di siffatta dolcezza che alla morte 
 
non vuol prestar pensiero. 
 
Parole fioche intrise di domande che    
 
nel buio  la mente mi sospende e mi riporta  
 
a riveder le fiabe colorate  riassunte nel  
 
destino. E col respiro dissonante dirado le  
 
paure apostrofate sul cuscino che mi mostra  
 
la tua impronta, nel profumo della vita che si  
 
espande nella stanza. 
 
 
                      
 
Il mattino ci spinge alla quotidianità, in quell’attimo la nostra memoria, pur ricordandoci le 
difficoltà della vita ci da anche l’opportunità di vivere per le cose che amiamo.  
 
 
 
 



 
 
 

 

Come fiori selvaggi 
di Giuseppa Piacenti 

 
Siete come fiori selvaggi che crescono fra le sterpaglie arse dal sole, fra i rivi calmi e i dirupi insicuri. 
Siete dentro a un sogno che oscura il presente ma che illumina il futuro. Siete chini su terre 
straniere, tra volti inconsapevoli. 
Siete fiori che mostrano i loro colori più veri, tra le risa dipinte come maschere di cera, tra la gente 
dai volti indifferenti che ignorano gli ori sugli scogli ormeggiati e mai più vagamente mostrati. 
 
 
 
È un pensiero rivolto ai bambini giunti nel nostro Paese dopo un lungo viaggio. Tra mille speranze e 
mille paure, gli sguardi profondi e lontani non nascondono l’infanzia rapita e l’innocenza violata. 
 


